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REGOLAMENTO CARRI ALLEGORICI



REGOLAMENTO GRUPPI A PIEDI E MASCHERE SINGOLE



RELAZIONE TECNICA

RELAZIONE TECNICA DA ALLEGARE IN DUPLICE COPIA ALLA RICHIESTA DI ISCRIZIONE PER OGNI
SINGOLO GRUPPO MASCHERATO CON CARRO ALLEGORICO PER LA SFILATA

DEL CARNEVALE STORICO SANGAVINESE 2020



 

Dichiarazione assunzione di responsabilità 

 

Il sottoscritto/a___________________________________________________ 
nato/a a __________________il _____________________________________ 
nella sua qualità di ________________________________________________ 
dell’Ente/Società/Ditta/Cooperativa__________________________________ 
con riferimento alla partecipazione presso il 36° Carnevale Storico Sangavinese, organizzato dalla 
Associazione Pro Loco del comune di San Gavino Monreale nella figura del suo legale rappresentante sig. Pier 
Luigi Montis, nelle giornate del 20-25 febbraio 2020, ferma restando la propria responsabilità nell’osservanza 
delle norme per la prevenzione e la gestione delle situazioni di emergenza, dichiara sotto la propria 
responsabilità: 

- Di avere preso visione e di accettare integralmente il contenuto del Piano di Evacuazione ed 
Emergenza che le è stato trasmesso; 

- Di garantire la dotazione minima di un estintore sia nei locali chiusi sia per ciascun carro allegorico 
presente; 

- Di fornire i nomi delle persone incaricate della gestione delle emergenze e prevenzione incendi. 

 

Nome e Cognome Addetti 

 

1. ______________________________________ 
 

2. ______________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il sottoscritto dichiara di garantire l’osservanza delle norme in materia di sicurezza. 
La presente dichiarazione dovrà essere resa firmata e accompagnata da documento di identità in corso di 
validità del dichiarante. 
 
 
 
Data____________________________                                         Firma__________________________________ 
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3 PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE 
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L’adozione di questo manuale con schede operative può semplificare l’aggiornamento delle procedure di 
emergenza e rendere più semplice ed economica la distribuzione delle appropriate informazioni a tutti coloro 
che sono coinvolti in situazioni di emergenza. 
 
Ogni singola scheda operativa può essere fotocopiata e distribuita anche al personale subordinato, 
volontario o avventizio che viene coinvolto in fase di manutenzione o di allestimento di iniziative temporanee. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

 

 

 
 

 

1 PREMESSA 
 

 
 
La stesura di un piano d’emergenza è un passaggio fondamentale nell’adempimento dei vari obblighi previsti 
dai DL n. 81 /2008 e ss.ii. e dal DM 10.3.1998. 
Il datore di lavoro, in accordo con le persone incaricate della gestione dell’emergenza, ha predisposto il 
presente piano di emergenza ed evacuazione come parte integrante del documento di valutazione dei rischi, 
all’interno del quale ha indicato come fronteggiare situazioni di emergenza, ovvero situazioni che potrebbero 
comportare un pericolo per l’incolumità delle persone o di danno alle cose ed all’ambiente. 
 
Il piano di emergenza infatti deve consentire di proteggere la sicurezza e la salute dei lavoratori e degli 
ospiti, deve proteggere il “bene azienda”, diminuire i danni materiali interni, ridurre i costi assicurativi, 
garantire livelli di controllo più efficaci e periodici, ridurre le perdite di immagine e le responsabilità verso 
l’esterno. 
 
Il piano di emergenza si può quindi definire come una procedura di mobilitazione di mezzi e persone atte a 
fronteggiare una determinata condizione di emergenza. 
 
COME REGOLA GENERALE, ogni dipendente, collaboratore, visitatore, tecnico esterno, volontario o 
personale avventizio deve, in ogni momento: 
 
avere ben presente l’ubicazione di un telefono interno utilizzare per lanciare l’allarme 
avere ben presenti almeno DUE vie di fuga dal luogo ove si trova 
avere ben presente l’ubicazione del più vicino estintore 
avere ben presente l’ubicazione della cassetta di pronto soccorso 
 
 

FINALITÀ 
 
La finalità del piano d’emergenza consiste nell’esplicitazione delle azioni da intraprendere in caso di incendio 
o di emergenza per: 
- limitare le conseguenze sulle vite umane, i danni all’ambiente ed agli impianti; 
- consentire l’evacuazione dal luogo di lavoro in condizioni di sicurezza, prevedendo tutti i possibili tipi di 

emergenze che possono manifestarsi nell’azienda; 
- garantire l’intervento dei soccorritori. 
 
 
 

OBIETTIVI 
 
Il piano di emergenza deve conseguire i seguenti obiettivi: 
- evitare che l’attivazione di un piano di emergenza, a seguito di un incidente, possa provocare ulteriori 

emergenze di altro tipo; 
- prevenire o limitare pericoli alle persone, internamente ed esternamente all’attività; 
- prevenire o limitare danni ambientali nelle zone immediatamente limitrofe all’attività; 
- organizzare contromisure tecniche per l’eventualità di emergenza di ogni tipo; 
- coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i comportamenti e 

le azioni che ogni persona presente deve attuare per salvaguardare la propria incolumità e, nei limiti del 
possibile, per limitare i danni alle strutture ed impianti dell’attività; 

- stabilire le priorità d’intervento: soccorso alle persone, messa in sicurezza degli impianti, attivazione degli 
impianti finalizzati a contenere e ridurre le emergenze; 

- intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario; 
- evitare, per quanto possibile, il blocco di attività all’interno del locale - stabilimento durante un’emergenza; 
- coordinare l’intervento interno con quello di eventuali mezzi esterni all’impianto; 
- individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità dell’impianto; 
- definire esattamente i compiti di ognuno all’interno dell’attività durante la fase di pericolo; 
- registrare razionalmente tutti i casi di incidenti avvenuti durante la vita d’impianto; 
- stabilire tutte le operazioni di ripartenza delle attività al termine di una emergenza. 
 
 



   

 

 

 

CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA 
 
Il piano di emergenza ha i seguenti contenuti generali: 
- le azioni che i lavoratori e gli allestitori devono mettere in atto in caso di incendio; 
- le procedure per l'evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e dalle altre 

persone presenti; 
- le disposizioni per chiedere l'intervento di soccorso; 
- specifiche misure per assistere le persone disabili; 
- individuazione ed identificazione di un adeguato numero di persone incaricate di sovrintendere e 

controllare l'attuazione delle procedure previste. 
 
Per la stesura del piano di emergenza si tiene conto dei seguenti aspetti: 
- le caratteristiche dei luoghi con particolare riferimento alle vie di esodo; 
- il sistema di rivelazione e di allarme incendio; 
- il numero delle persone presenti e la loro ubicazione; 
- il numero di addetti all'attuazione ed al controllo del piano nonché all'assistenza per l'evacuazione (addetti 

alla gestione delle emergenze, evacuazione, lotta antincendio, pronto soccorso); 
- il livello di informazione e formazione posseduto dagli allestitori. 
 
Il piano di emergenza contiene le seguenti istruzioni scritte: 
- i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alla sicurezza 

antincendio, quali per esempio: telefonisti, custodi, capi reparto, addetti alla manutenzione, personale di 
sorveglianza; 

- i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio; 
- i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare; 
- le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; 
- le procedure per la chiamata dei Vigili del Fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire la necessaria 

assistenza durante l'intervento. 
 
 
 

COMPITI E DOVERI DEGLI INCARICATI PER LA LOTTA ANTINCENDIO, PER 
L’EVACUAZIONE E L’EMERGENZA E DI ALTRO PERSONALE DI SERVIZIO INCARICATO  
 
Gli incaricati devono attuare le azioni che si rendano necessarie in caso di incendio o di emergenza 
antincendio, secondo quanto indicato nei capitoli seguenti. 
Durante tutto lo svolgimento della manifestazione saranno presenti dei volontari destinati alla gestione delle 
emergenze e alla attivazione delle procedure antincendio. 
 
 

PROVVEDIMENTI NECESSARI PER L’INFORMAZIONE SULLE PROCEDURE 
DIVULGAZIONE DEL PIANO 
 
Deve essere data la massima divulgazione del piano di emergenza alle persone incaricate delle azioni da 
intraprendere. 
Tutti gli allestitori devono essere informati con chiare istruzioni scritte almeno sulle modalità di evacuazione e 
sulle procedure da attuare (estratto del piano – vedi schede). 
 
Il piano di emergenza è utile prima che capiti l’emergenza e non durante la stessa, pertanto deve essere 
conosciuto e studiato prima; durante l’emergenza può al limite essere consultato. 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

 

 

 
 

2 AZIONI CHE I LAVORATORI DEVONO METTERE IN ATTO IN CASO 
D’INCENDIO, EMERGENZA, RISCHIO GRAVE E IMMEDIATO 

 

 
 

IPOTESI DI SCENARI INCIDENTALI 
 
Per consentire una lotta antincendio adeguata è stato predisposto un sistema di: 
protezioni attive costituite da impianti mobili (estintori) per ridurre gli effetti di un possibile incendio;  
 
 
Di seguito sono presentate alcune ipotesi di possibili scenari incidentali verificabili durante lo svolgimento 
dell’evento, evidenziando schematicamente le procedure d’intervento. 
 
 
 
INCENDIO DI MATERIALE COMBUSTIBILE (MATERIE PLASTICHE, CARTA E CARTONE PER 
IMBALLI, LEGNO DEI BANCALI, FIBRE TESSILI, ECC.) o INFIAMMABILE  
 
Di seguito vengono illustrate le azioni da intraprendere nel caso in cui si dovesse fronteggiare un focolaio 
d’incendio. 
 
 
Procedura da adottare: 
- gli incaricati, prima di intervenire si accertano che i materiali coinvolti non producano fumi tossici: se i fumi 

possono essere tossici o nocivi si adottano idonee precauzioni (per esempio autorespiratori); 
- intervenire immediatamente con un estintore portatile; 
- soffocare eventualmente le fiamme con stracci, coperte ignifughe, sabbia, ecc; 
- allontanare il materiale combustibile che si trova nelle vicinanze; 
- non usare acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l’elettricità; 
 
 
INCENDIO DI QUADRO ELETTRICO o DI MACCHINARIO 
 
Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d’incendio di un quadro elettrico o di un macchinario ogni 
carrista, che si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il compito di avvertire 
immediatamente il responsabile della sicurezza. 
 
A questo punto gli interventi più importanti vengono presi dagli incaricati, i quali: 
- chiudono le eventuali valvole che adducono liquidi o gas combustibili al macchinario o in vicinanza dello 

stesso; 
- tolgono tensione al quadro o al macchinario agendo sull’interruttore generale a monte dello stesso; 
- intervengono con estintori portatili idonei all’intervento su apparecchiature elettriche sotto tensione (per 

questa situazione specifica sono da preferirsi estintori a CO2 o a polvere) in funzione dell’entità 
dell’incendio: durante l’intervento è possibile soffocare le fiamme anche con stracci, coperte o sabbia, 
allontanando eventualmente il materiale combustibile presente nelle immediate vicinanze. 

 
E’ di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l’elettricità. 
 
 
 
INCENDIO IN LOCALI ADIACENTI NON DI PERTINENZA 
 
Talvolta un incendio può divampare in locali adiacenti il vostro insediamento, e sui quali non avete diretto 
controllo. L'evento è riconoscibile per l'aumento di temperatura delle pareti, per la presenza di fumi e per 
rumori di combustione e di dilatazione termica, provenienti dai locali vicini (scricchiolii, boati, ecc.).  
 
Comportatevi come segue: 

• Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, telefonando al         numero  oppure 
informate il più vicino custode od addetto alla sicurezza reperibile 
 



   

 

 

 

• Non allertate direttamente il centralino dei Vigili del fuoco 
 

• Allontanate eventuali sostanze combustibili e staccate l'alimentazione ad apparati elettrici; ridurrete 
così il rischio di creare possibili focolai supplementari, in caso l'incendio raggiunga i locali da voi 
occupati 
 

• Non mettete in alcun modo a rischio la vostra incolumità 
 

• Informate anche il vostro diretto superiore sull'ubicazione e sulla natura di  
questa emergenza, se possibile 

 

• Allontanatevi dalle pareti da cui proviene il maggior calore. Non evacuate l'area, se non avete ricevuto 
l'apposito segnale, salvo evidenti casi di emergenza. In questi casi, chiudete dietro a voi porte e 
finestre, e raggiungete il punto di raccolta designato (vedi piantina allegata)  

 

• Se ricevete il segnale di evacuazione, eseguite subito le istruzioni della apposita scheda 
 

• Non cercate di portar via degli oggetti personali, a rischio di rallentare l'evacuazione 
 
Non rientrate nell'area evacuata sino a quando il rientro non verrà autorizzato dagli addetti al pronto 
intervento. 
 
 
 
MANCANZA DI ENERGIA ELETTRICA 
 
L'insediamento è dotato di luci di emergenza che permettono di illuminare i percorsi di fuga.  
Alcune aree dispongono di un gruppo di generatori locali di emergenza, che si attiva automaticamente.  
Se si verifica una mancanza di energia elettrica: 
 

• Restate calmi 
 

• Fornite assistenza ai visitatori nelle immediate vicinanze od altre persone che possono cominciare ad 
agitarsi 

 

• Indicate ai presenti le vie di fuga, cercando di indirizzare con calma tutti i presenti nella direzione 
appropriata 

 

• Evitate di spingere le persone nella giusta direzione, ma accompagnatele con dolcezza 
 

• Se vi trovate in area completamente al buio, attendete qualche istante per vedere se l'energia ritorna. 
Dopo poco, cercate di visualizzare, con l'aiuto della memoria, I'ambiente ed eventuali ostacoli. Indi 
spostatevi con molta prudenza, in direzione dell'uscita o di un'area con illuminazione di emergenza 
 

•  
 
AGGRESSIONE A PERSONE PRESENTI, VISITATORI ALLESTITORI ETC 
 
In alcuni ambienti, è possibile che malintenzionati, folli o persone che hanno particolari motivi di rancore 
verso l'attività svolta dall'ente, aggrediscano, spesso senza alcun preavviso. 
In questo caso: 
 
• Restate calmi 
 

• Informate immediatamente il responsabile della sicurezza, oppure informate il più vicino custode od 

addetto alla sicurezza reperibile 
 
• Tenetevi alla larga dall'aggressore, specie se brandisce armi proprie (pistole, coltelli) od improprie 
(tagliacarte e simili oggetti acuminati) 
 
• Cercate di calmare l'aggressore con parole accomodanti, senza mettervi a discutere con lui e soprattutto 
senza contestare le sue dichiarazioni 



   

 

 

 

• Rassicuratelo sul fatto che tutto si può accomodare ed informatelo che avete già avvertito la Direzione, che 
sta inviando qualcuno per esaminare le sue ragioni 
 
• Se del caso, avvertire direttamente, ma senza farvi notare, le Forze dell'Ordine, telefonando al n. 112 
Spiegate per filo e per segno la natura dell'emergenza e rammentate alle Forze dell'Ordine di arrivare sul 
posto, spegnendo la sirena, per evitare gesti inconsulti da parte dell'aggressore 
 
• Non cercate di intervenire direttamente, per evitare possibili pericolose reazioni, di cui potrebbe restare 
vittima l'aggredito o l'eventuale ostaggio 
 
• Cercate di far parlare in continuazione l'aggressore, fino all'arrivo delle Forze dell'Ordine. Un aggressore 
che parla, per solito, non commette atti irrimediabili 

 
 
CALAMITA’ NATURALI (TERREMOTO, ALLUVIONI, TROMBA D’ARIA, ECC.) 
 

CHIUNQUE DEVE: 

- Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 
- Ripararsi nei luoghi più sicuri rappresentati da: 

muri o pilastri portanti 
angoli 
sotto tavoli e scrivanie 

- Non sostare presso vetrate, armadi o sotto strutture che potrebbero cadere (lampade, mensole ecc.); 
- Nel caso ci si trovi all’aperto, allontanarsi il più possibile dalle pareti di edifici e costruzioni, dalle linee 

elettriche aeree 
- Attendere eventuali disposizioni da parte del responsabile. 
 
 
INFORTUNIO O MALORE 
 
Se un visitatore, un ospite ed in generale una persona estranea all’organizzazione è coinvolto in un incidente 
oppure è colto da malore, informare immediatamente il responsabile della sicurezza, informando il più vicino 
custode od addetto alla sicurezza reperibile. 
 
Il Servizio Sicurezza provvederà ad inviare sul posto un addetto con la cassetta di pronto soccorso. In 
alternativa, prendete la più vicina cassetta di pronto soccorso e somministrate il minimo aiuto necessario, ma 
solo se vi sentite capaci. 
 
Cercate anche di individuare quale aiuto supplementare è opportuno (ad esempio, i Vigili del fuoco, in caso 
di impossibilità di spostare la vittima, oppure un'ambulanza, oppure un centro mobile di rianimazione e 
segnalate questa necessità). 
Se non riuscite a contattare alcun addetto alla sicurezza, chiamate direttamente il numero 118 per la 
richiesta di soccorso (in molte regioni d'Italia è ormai attivo il n. 112, per la raccolta ed il coordinamento delle 
chiamate soccorso sanitario). 
 
Fatta eccezione per i casi di imminente pericolo di vita, non cercate di aiutare la vittima, non spostatela e 
non datele nulla da bere. 
Soprattutto in caso di caduta, cercate di aiutarla (senza obbligarla) ad assumere la posizione, che la vittima 
stessa ritiene più confortevole.  
 
Evitate di porre alla vittima ogni banale domanda inquisitoria del tipo:  
come è accaduto l'incidente,  
di chi è la colpa, ecc.  
 
Dopo che sono stati somministrati I primi soccorsi alla vittima, restate a disposizione degli addetti alla 
sicurezza od altri responsabili, che debbono ricostruire l’accaduto. Fornite quando richiesti, tutte le 
informazioni a vostra conoscenza, evitando di trarre conclusioni e di presentare ipotesi di cui non siete certi. 
 
Se la vittima dichiara di sentirsi bene e chiede di allontanarsi, fate comunque sempre firmare una 
dichiarazione di scarico di responsabilità qui di seguito allegata. 
 
Evitate di far riferimento a possibili coperture assicurative e fate in modo che nessun altro dipendente o 



   

 

 

 

collaboratore lo faccia. 
 

Al termine della fase critica della calamità IL RESPONSABILE DEVE: 
- Effettuare un sopralluogo, mantenendo tutte le cautele del caso in ordine all’adozione dei necessari 

dispositivi di protezione individuale. 
- Procedere come descritto nel presente piano d’emergenza, nel caso siano in atto incendi o rilasci 

tossici 
- Verificare l’eventuale presenza di feriti nel qual caso procedere come previsto per il soccorso agli 

infortunati; 
- Procedere prima possibile al censimento delle persone presenti nell’attività al momento della calamità 

per provvedere ad attivare le ricerche di eventuali dispersi 
 
 

3 PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE 
 

 
 

GENERALITÀ 
 
La decisione di attivare la procedura d’evacuazione non deve essere presa con leggerezza in quanto può 
comportare rischi per le persone presenti. 
 
Occorre pertanto analizzare i vari aspetti connessi con l’esodo. Il tempo totale per un’evacuazione completa 
da un luogo in emergenza è infatti costituito dalla somma di alcuni tempi parziali: 
- il tempo necessario per rilevare attraverso impianti automatici o manuali una situazione d’emergenza; 
- il tempo necessario per diramare gli allarmi; 
- il tempo che si può definire di preparazione all’evacuazione (assimilazione del segnale di allarme, 

eventuale richiesta di conferma, sistemazione del posto di lavoro, individuazione della via di esodo più 
opportuna, ecc.); 

- il tempo indispensabile per percorrere lo spazio tra il luogo in cui ci si trova al momento dell’allarme ed il 
luogo sicuro più vicino. 

 
La somma dei vari tempi può, a volte, essere dell’ordine di alcuni minuti; ciò in particolari emergenze può 
essere di pericolo per l’integrità fisica delle persone. 
 
La procedura di evacuazione deve essere attuata in tutti i casi di pericolo generale e grave come: 
- incendio grave; 
- fuga di gas infiammabili; 
- pericolo di crollo di strutture; 
- terremoto; 
- allagamento, alluvione. 
 
 
La decisione di attuare l’evacuazione deve essere presa dal Responsabile. 
E’ utile ricordare che una situazione di pericolo genera sempre una forte tensione emotiva che, se abbinata 
ad un’ignoranza comportamentale, in situazioni di pericolo può facilmente tramutarsi in panico. 
 
Uno stato di panico in un individuo o in un gruppo di individui può determinare conseguenze altamente 
negative per gli stessi: 
- ostruzione delle uscite per assembramento presso di esse; 
- mancata utilizzazione di tutte le uscite di sicurezza presenti nel luogo; 
- confusione, disordine, tendenza ad allontanarsi dal pericolo in qualsiasi modo (lanci nel vuoto, ecc.); 
- manifestazioni di sopraffazione ed aggressività. 
 
 

ISTRUZIONI PER CHI AZIONA L’ALLARME 
 
Responsabile della sicurezza 
 
 
L’allarme acustico viene dato tramite altoparlante direttamente dal responsabile di sala (vedi scheda n. 2) 



   

 

 

 

 
 

ISTRUZIONI PER IL PERSONALE CHE DEVE EVACUARE IL POSTO DI LAVORO 
(tutti i presenti) 
 
La prima condizione è quella di mantenersi calmi e non farsi prendere dal panico (nel caso in cui il pericolo 
sia evidente e grave, non perdere tempo nel tentativo di portare in salvo effetti personali, o documenti 
aziendali). 
 
Prima di abbandonare il proprio posto, a meno che non esista un pericolo grave ed immediato, è necessario: 
- spegnere le sigarette; 
- sospendere le lavorazioni con formazioni di fiamme libere o che producano scintille; 
- depositare il carico in modo che non possa creare pericolo o intralcio: i carrellisti o comunque coloro che 

effettuano la movimentazione dei carichi devono portare il mezzo all’esterno oppure in un luogo in cui non 
possa creare intralcio; 

 
 
Modalità di uscita: 
- non perdere tempo nell’aspettare colleghi o amici; 
- seguire le vie d’esodo più brevi e più sicure; 
- camminare accucciati e respirare lentamente nel caso in cui dovesse esserci del fumo; 
- non correre in presenza di piani inclinati in discesa; 
- dirigersi ordinatamente e velocemente (senza tuttavia correre) verso l’uscita di sicurezza più vicina o 

verso quella indicata da uno dei membri della squadra d’emergenza; 
- non accalcarsi nei punti stretti e nelle porte; 
- i lavoratori incaricati assistono le persone a mobilità ridotta o con visibilità o udito menomato; 
- raggiungere i luoghi sicuri presso i punti di raccolta assegnati; 
- non sostare in aree dove sono installati mezzi d’emergenza e mezzi antincendio; 
- non sostare in aree dove possono circolare i mezzi d’emergenza (ambulanze, mezzi dei Vigili del Fuoco, 

ecc.). 
 
 
Gli incaricati assicurano e sovrintendono il corretto svolgimento delle operazioni: 
- sorvegliano la corretta evacuazione del personale, degli allestitori e degli ospiti; 
- si accertano che nessuna persona abbia problemi a raggiungere l’uscita; 
- assistono le persone disabili e si accertano che raggiungano il punto di raccolta; 
- si accertano della funzionalità delle uscite d’emergenza; 
- riuniscono il personale presso il punto di raccolta; 
- fanno l’appello del personale per accertare che tutti abbiano raggiunto l’esterno. 
 
Tutto il personale raccolto deve restare nelle aree prestabilite fino al termine dell’emergenza o fino a nuovo 
ordine da parte della squadra d’emergenza. 
 
 
PROCEDURA DI EVACUAZIONE PER I VISITATORI, I TECNICI ESTERNI ED IN GENERALE PERSONE 
ESTRANEE ALL’ORGANIZZAZIONE 
 
Se ricevete e riconoscete il segnale di evacuazione, aggregatevi ad un dipendente e seguite le sue 
istruzioni. 
 
Se un dipendente vi chiede di seguirlo, perché è stata dichiarata l'evacuazione dell'insediamento, attenetevi 
alle sue istruzioni: egli ha già ricevuto uno specifico addestramento e sa come comportarsi. 
 
E' insolito che i visitatori, gli ospiti ed in generale le persone estranee all'organizzazione si trovino sole 
nell'insediamento. Se tuttavia dovesse verificarsi questa eventualità, comportatevi come segue: 
 
• Se ricevete e riconoscete il segnale di evacuazione, dirigetevi verso la più vicina via di fuga, segnalata 
dalle apposite indicazioni, aggregatevi al primo dipendente che incontrate e attenetevi alle sue istruzioni: egli 
ha già ricevuto uno specifico addestramento e sa come comportarsi 
 
• Se non avete udito il segnale di evacuazione, o non lo avete riconosciuto, ma percepite la presenza di una 
situazione insolita, continuate ciò che state facendo, ed attendete che qualche dipendente vi venga a 
prendere 



   

 

 

 

 
• Se entro qualche minuto nessuno è venuto a prendervi, e ritenete che la situazione insolita sia tuttora in 
essere, dirigetevi verso la più vicina via di fuga, segnalata dalle apposite indicazioni, aggregatevi al primo 
dipendente che incontrate e attenetevi alle sue istruzioni: egli ha già ricevuto uno specifico addestramento e 
sa come comportarsi 
 
• Se non incontrate alcun dipendente, dirigetevi sollecitamente verso l'uscita dell'insediamento, seguendo la 
segnaletica di sicurezza. 
 
 
 

4 RICHIESTA DI SOCCORSI 
 

 
 

ISTRUZIONI PER LE CHIAMATE DI SOCCORSO 
(personale incaricato - tutti) 
 
Le chiamate di soccorso vengono fatte per telefono utilizzando qualsiasi apparecchio (vedi scheda n. 1). 
Per qualsiasi tipo d’intervento è necessario avvisare direttamente la sala operativa richiesta 112-115-118 
 
 
 
 
 

5 ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI IN CASO DI INCENDIO 
 

 

GENERALITÀ 
 
Nella impossibilità di conoscere a priori la presenza di persone disabili, il piano di emergenza è predisposto 
tenendo conto della loro presenza. 
Sono individuate le necessità particolari dei lavoratori disabili nelle fasi di pianificazione delle misure di 
sicurezza antincendio e delle procedure di evacuazione del luogo di lavoro. 
Sono anche considerate le altre persone disabili che possono avere accesso nei locali a titolo di ospiti. Al 
riguardo occorre tenere presente le persone anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone con arti 
fratturati ed i bambini. 
 
 
 

ASSISTENZA ALLE PERSONE CHE UTILIZZANO SEDIE A ROTELLE ED A QUELLE CON 
MOBILITÀ RIDOTTA 
 
Quando sono presenti persone disabili con sedie a rotelle, il piano di emergenza è predisposto tenendo 
conto delle loro invalidità, tenendo conto che in caso di incendio l’ascensore non è idoneo all’uso. 
 
 
 
 

6 IL DOPO EMERGENZA 
 

 
 

ACCERTAMENTO DELLE CAUSE DELL’INCENDIO O DELL’EMERGENZA 
 
L’incaricato della lotta antincendio e l’incaricato per l’emergenza devono tenere in giusta considerazione la 
conservazione delle prove atte ad accertare le cause dell’incidente. 
Occorre quindi lasciare tracce (appunti, rapporti immediati, cronologia degli eventi, componenti interni o 
esterni che sono intervenuti, ecc.) per accertare le cause che hanno provocato l’emergenza. 
 
Al termine dell’emergenza è necessario eseguire un’indagine per raccogliere tutte le informazioni, atte a 
prendere i provvedimenti necessari ad evitare il ripetersi dell’incidente. 
 



   

 

 

 

 
 

GESTIONE DEL DOPO EMERGENZA 
 
E’ necessario accertarsi che l’emergenza sia effettivamente conclusa (esempio: l’incendio sia 
completamente estinto). 
Nessun lavoro può essere ripreso se non dopo un accurato esame di tutta l’area e degli impianti coinvolti 
nell’incidente. 
 
Le azioni da intraprendere dopo un’emergenza sono: 
- sorvegliare l’area e gli impianti coinvolti, per garantire la conclusione dell’emergenza; 
- reintegrare tutte le dotazioni di sicurezza (valvole di sicurezza, tubazioni, isolamento, mezzi antincendio, 

estinguenti, ecc.); 
- verificare che il reintegro sia completo;  
- ricaricare gli estintori; 
- indagare sulle cause dell’incidente; 
- individuare le persone e le cose danneggiate (interne ed esterne all’azienda); 
- eseguire la stima dei danni, diretti e indiretti; 
- prendere idonei provvedimenti, tecnici ed organizzativi, per evitare il ripetersi dell'evento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

 

 

 

 

 
ISTRUZIONE PER 

CHIAMATA SOCCORSI 
 

 

SCHEDA N. 1 
 

La chiamata di SOCCORSO deve essere fatta da chiunque individui una situazione di pericolo. 

 

 

La chiamata deve essere eseguita in maniera CHIARA ai numeri telefonici indicati 

nello schema, con le modalità sotto riportate: 

 

Evento Chi Chiamare N. Telefono 

Incendio, alluvione, terremoto, crollo 
di edificio, fuga di gas ecc. 

Centralino Vigili del Fuoco 115 

Problemi di ordine pubblico Centralino Vigili del Fuoco 112-113 

Infortunio/malore 
 

Presidio Volontari sul campo e se 

necessario 

 

Centralino Vigili del Fuoco 

118-115 

LE COSE DA DIRE IN UNA CHIAMATA DI SOCCORSO 
(Fornire le informazioni secondo il seguente schema): 

1) SONO (nome e qualifica) 

2) IL LOCALE DELL’INCIDENTE E’… 

3) SI E’ VERIFICATO (dire se si tratta di incendio, esplosione, infortunio ecc.) 

4) PRESENZA DI FERITI (indicarne il numero, se ci sono feriti) 

 



   

 

 

 

 

 

 

 
ISTRUZIONE PER 

L’EVACUAZIONE 
 

 

SCHEDA N. 2 

 

L’ORDINE DI EVACUAZIONE VIENE IMPARTITO DAL responsabile di sala. 

 

RICEZIONE DEL SEGNALE DI ALLARME E ABBANDONO  

1) All'ordine di evacuazione, tutte le persone (sia interni che 

esterni) che occupano i luoghi devono immediatamente 

lasciare la loro posizione, in modo da raggiungere 

rapidamente ed ordinatamente il luogo di raccolta previsto 

mediante le vie di esodo. 

 

2) Non intervenire direttamente per l'estinzione degli incendi se 

non si è specificamente addestrati allo scopo. Un improprio 

uso dell'estintore o degli idranti può essere molto pericoloso. 

 

3) Gli addetti all’emergenza e tutto il personale in servizio, 

devono aiutare le persone disabili e che necessitano di 

assistenza, ad abbandonare il locale. 

 

4) Evitare di perdere tempo per prendere oggetti personali 

(specie se ingombranti). 

 



   

 

 

 

 
 
 

RACCOLTA NELLA ZONA SICURA 

1) Una volta raggiunta la zona di raccolta sicura indicata nel 

piano di emergenza (in strada), non allontanarsi da essa. 

2) Provvedere a contarsi per valutare l'eventuale assenza di 

persone non evacuate. 

3) In caso si riscontrasse l'assenza di qualcuno, non intervenire 

(a meno che la situazione non lo permetta con ampio margine 

di sicurezza) ma avvertire immediatamente il personale VV.F. 

intervenuto. 

4) Segnalare al personale VV.F. intervenuto altre eventuali 

anomalie ad esempio: presenza di fumo, situazioni a rischio, 

ecc.. 

 

 

 
ISTRUZIONE PER 

L’EVACUAZIONE 
 

 

SCHEDA N. 2 



   

 

 

 

 

 

 

 
EMERGENZA IN CASO DI  

CALAMITA’ NATURALI 
 

 

SCHEDA N. 3 

 

CALAMITA’ NATURALI 
(TERREMOTO, ALLUVIONI, TROMBA D’ARIA, ECC.) 

 

CHIUNQUE DEVE: 

1) Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 

2) Ripararsi nei luoghi più sicuri rappresentati da: 

a. muri o pilastri portanti 

b. angoli 

c. sotto tavoli e scrivanie 

5) Non sostare presso vetrate, armadi o sotto strutture che potrebbero 

cadere (lampade, mensole ecc.); 

4) Nel caso ci si trovi all’aperto, allontanarsi il più possibile dalle pareti di 

edifici e costruzioni, dalle linee elettriche aeree 

5) Attendere eventuali disposizioni da parte del responsabile delle 

operazioni di soccorso. 

 

Al termine della fase critica della calamità 

IL RESPONSABILE: 

3) Effettuare un sopralluogo, mantenendo tutte le cautele del caso in 

ordine all’adozione dei necessari dispositivi di protezione individuale. 

4) Procedere come descritto nel presente piano d’emergenza, nel caso 

siano in atto incendi o rilasci tossici 

6) Verificare l’eventuale presenza di feriti nel qual caso procedere come 

previsto per il soccorso agli infortunati; 

4) Procedere prima possibile al censimento delle persone presenti nel 

reparto al momento della calamità per provvedere ad attivare le 

ricerche di eventuali dispersi 



   

 

 

 

 
 

Allegato n. 1 

(Da consegnare a tutti gli operatori presenti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EVACUAZIONE DELLE AREE IN SITUAZIONI DI EMERGNZA 
 

1) Nel caso sia necessario evacuare la zona, il personale provvede a dare il pre-allarme mediante suono della 

sirena o allarme acustico opportunamente modulato (due suoni brevi ed uno lungo intervallati e ripetuti più 

volte per circa 15 secondi) e successivamente l’allarme vero e proprio (suono ininterrotto).  

     Il personale provvede quindi a presidiare i punti nevralgici per consentire un più ordinato deflusso di tutte le 

persone presenti. 

 

2) Tutti i presenti interrompono immediatamente l’attività in cui sono impegnati e si dispongono ad allontanarsi 

secondo l’ordine di evacuazione, lasciando ogni effetto personale ingombrante. 

 

3) Si abbandona la zona seguendo le indicazioni e si raggiunge (senza correre, spingere o accalcarsi alle uscite) il 

punto sicuro di raccolta. 

 

4) Raggiunto il punto sicuro, ci si accerta delle persone eventualmente assenti. 

 

 

 

Comportamenti da tenere e procedure da 

attuare in caso di incendio 
 

1) Mantenere la calma ed evitare il fuggi fuggi; 

2) Se si sviluppa un incendio all’interno della  

     stanza in cui ci si trova, uscire subito chiudendo 

     la porta, per evitare di alimentare la fiamma,  

     quindi dare l’allarme;      

3) Se l’incendio si sviluppa fuori della stanza in cui    

     ci si trova e il fumo rende impraticabili le scale 

     e i corridoi, chiudere bene la porta della stanza  

     e sigillare le fessure possibilmente con panni  

     bagnati, quindi aprire la finestra e chiedere soc- 

     corso;  

4) Se il fumo impedisce di respirare, mettersi un  

     fazzoletto possibilmente bagnato davanti alla  

     bocca per filtrare l’aria, quindi sdraiarsi sul  

     pavimento (il fumo tende a salire in alto);  

5) Quando si usa l’estintore, dirigere il getto alla  

     base della fiamma; 

6) Se il fuoco si è appiccato ai vestiti, coprire  

     l’infortunato con una coperta per soffocare la  

     fiamma; 

7) Al momento in cui viene dato l’allarme, predi- 

     sporsi a seguire le procedure per l’evacuazione  

     dell’edificio. 

 

 

Comportamenti da tenere e procedure da 

attuare in caso di calamità naturali 

 
1) Mantenere la calma, non correre, non spingere,  

     non gridare; 

2) E’ preferibile attendere la fine della scossa e ri- 

     pararsi in un luogo sicuro piuttosto che precipi- 

     tarsi all’esterno; 

3) Cercare riparo sotto i banchi o sotto robusti ta- 

     voli, sotto l’architrave della porta o vicino ai  

     muri portanti; 

4) Allontanarsi da finestre, porte a vetri, vetrate o  

     armadi; 

5) Non sostare nei corridoi o nel vano delle scale; 

6) Dopo il terremoto, al momento in cui viene dato  

     l’allarme, uscire dall’edificio evitando nel modo  

     più assoluto di usare l’ascensore;  

7) Se nel piano di evacuazione è previsto l’uso delle  

     scale interne, mantenersi sempre dalla parte del  

     muro; 

8) Se ci si trova all’aperto, allontanarsi dall’edifi-   

     cio, dagli alberi, dalle linee elettriche; 

9) Evitare di “ripararsi” sotto ponti o tettoie; 

10) Non avvicinarsi ad animali spaventati. 
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